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SEDE CONSULTIVA

Martedì 11 maggio 2010. — Presidenza
del presidente Davide CAPARINI.

La seduta comincia alle 14.

Disposizioni in materia di semplificazione dei rap-

porti della Pubblica amministrazione con cittadini e

imprese e delega al Governo per l’emanazione della

Carta dei doveri delle amministrazioni pubbliche e

per la codificazione in materia di pubblica ammi-

nistrazione.

C. 3209-bis Governo.

(Parere alla I Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Davide CAPARINI, presidente e relatore,
illustra il provvedimento in esame, soffer-
mandosi in particolar modo sulle disposi-
zioni che presentano contenuti connessi ai
profili di competenza della Commissione;
rileva al riguardo che l’articolo 2 contem-
pla norme di semplificazione relativa-
mente all’iscrizione all’albo provinciale
delle imprese artigiane; l’articolo 5 è volto
a semplificare le procedure relative ad
alcuni interventi edilizi, prevedendosi che
i medesimi non siano realizzabili con la
denuncia di inizio attività e rientrano,
pertanto, nell’attività edilizia libera, fatte
salve le più restrittive disposizioni previste
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dalla disciplina regionale; l’articolo 9 in-
troduce una serie di interventi, previa
intesa in sede di Conferenza unificata,
volti a potenziare le attività di misurazione
e riduzione degli oneri amministrativi, in
coerenza con gli obiettivi assunti in sede di
Unione europea; l’articolo 24 reca dispo-
sizioni concernenti la comunicazione, al
Dipartimento della funzione pubblica, dei
dati mensili relativi alle assenze per ma-
lattia, previo parere della Conferenza uni-
ficata. Evidenzia quindi che l’articolo 3
interviene sugli adempimenti a carico dei
gestori delle strutture ricettive prevedendo
la semplificazione della registrazione dei
clienti e l’articolo 12 è volto ad accelerare
e semplificare le attività svolte dallo spor-
tello unico dell’edilizia, prevedendo che
esse avvengano in via telematica. Osserva
che l’articolo 18 riguarda la semplifica-
zione delle comunicazioni scuola-famiglia
e l’accelerazione dell’innovazione digitale
nelle università; l’articolo 20 reca novelle
alla disciplina dei rifiuti di apparecchia-
ture elettriche ed elettroniche (RAEE) al
fine di allinearlo alla normativa comuni-
taria mentre l’articolo 28 reca una delega
al Governo per l’adozione di uno o più
decreti legislativi recanti la « Carta dei
doveri delle amministrazioni pubbliche »,
che definiscano i doveri generali delle
amministrazioni pubbliche e dei loro di-
pendenti nei confronti dei cittadini. Rileva
quindi che l’articolo 30 reca una delega al
Governo volta a riunire in un unico codice
le disposizioni vigenti in materia di pub-
blica amministrazione.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole (vedi allegato 1).

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD)
reputa il provvedimento apprezzabile sotto
il profilo delle finalità, ma ne sottolinea le
evidenti carenze in ordine all’appronta-
mento delle risorse da destinare all’attua-
zione del medesimo. Dichiara pertanto il
proprio voto di astensione sulla proposta
di parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 40/10: Disposizioni tributarie e finanziarie ur-
genti in materia di contrasto alle frodi fiscali, di
potenziamento e razionalizzazione della riscossione
tributaria, di destinazione dei gettiti recuperati al
finanziamento di un Fondo per incentivi e sostegno
alla domanda in particolari settori.
S. 2165 Governo, approvato dalla Camera.
(Parere alle Commissioni riunite 6a e 10a del Se-

nato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Davide CAPARINI, in sostituzione del
relatore, onorevole Paola Pelino, illustra i
contenuti del provvedimento in esame,
approvato dalla Camera e su cui la Com-
missione ha reso parere il 21 aprile 2010
alle commissioni riunite VI e X della
Camera. Riferisce quindi in ordine alle
modifiche apportate al testo nel corso
dell’esame alla Camera. Rileva che all’ar-
ticolo 2, al comma 4-quinquies, si prevede,
per favorire la trasparenza dei mercati e
promuovere un consumo consapevole sul-
l’origine dei prodotti immessi in commer-
cio e proteggerli dai falsi, l’istituzione di
un fondo presso il Ministero dell’economia
e delle finanze destinato a misure di
sostegno e incentivazione in favore delle
imprese dei distretti del settore tessile e
dell’abbigliamento che volontariamente
applicano il sistema di etichettatura dei
prodotti. Osserva che all’articolo 4 si pre-
vede per l’anno 2010, al fine di agevolare
il rinnovo della flotta di navigli impiegati
per il trasporto di persone sui laghi at-
traverso l’acquisto di battelli solari a ri-
dotto impatto ambientale, il riconosci-
mento di uno specifico contributo alle
imprese esercenti attività di trasporto di
persone sui laghi. Evidenzia che l’articolo
5, volto ad ampliare le tipologie di inter-
venti rientranti nell’attività edilizia libera,
prevede che le regioni a statuto ordinario
possono estendere la disciplina di cui al
presente articolo a interventi edilizi ulte-
riori rispetto a quelli espressamente pre-
visti. Osserva quindi che l’articolo 5-bis
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reca modifiche alla disciplina in materia di
installazione di reti e di impianti di co-
municazione elettronica.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con condizioni (vedi allegato 2).

Il deputato Luciano PIZZETTI (PD),
pur condividendo le condizioni apposte
alla proposta di parere formulata dal
relatore, preannuncia il proprio voto con-
trario sulla medesima proposta di parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

DL 64/10: Disposizioni urgenti in materia di spet-

tacolo e attività culturali.

S. 2150 Governo.

(Parere alla 7a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione).

Davide CAPARINI, presidente, in sosti-
tuzione del relatore, onorevole Nicolò Cri-
staldi, illustra i contenuti del provvedi-
mento in esame, volto a riformare il
settore dello spettacolo ed in particolare il
settore lirico-sinfonico, al fine di raziona-
lizzare le spese degli enti lirici e imple-
mentare i livelli di qualità delle produzioni
offerte. Evidenzia che l’articolo 1 reca
disposizioni per il sistematico riordino,
acquisito il parere della Conferenza uni-
ficata, del settore lirico-sinfonico, in coe-
renza con i princìpi di efficienza, corret-
tezza, economicità ed imprenditorialità. Fa
notare che l’articolo 2 prevede che il
contratto collettivo nazionale di lavoro
delle fondazioni lirico-sinfoniche sia sot-
toscritto tra una delegazione datoriale, che
si avvale della collaborazione dell’Agenzia
per la rappresentanza negoziale nelle pub-
bliche amministrazioni (ARAN), e le asso-
ciazioni sindacali maggiormente rappre-
sentative dei lavoratori dipendenti dalle
fondazioni medesime, mentre l’articolo 3
reca disposizioni in materia di personale
dipendente dalle fondazioni lirico-sinfoni-
che, prescrivendosi che la gestione finan-

ziaria delle fondazioni lirico-sinfoniche
deve essere inderogabilmente basata sul
pareggio del bilancio e che per i lavoratori
dello spettacolo, appartenenti alle catego-
rie dei tersicorei e ballerini, l’età pensio-
nabile sia fissata per uomini e donne al
compimento del quarantacinquesimo anno
di età anagrafica. Osserva che l’articolo 4
attribuisce al Ministro per i beni e le
attività culturali il compito di ridetermi-
nare i criteri selettivi di assegnazione dei
contributi alle attività svolte e rendicon-
tate dello spettacolo dal vivo, nonché i
criteri di liquidazione e di anticipazione
dei contributi ancora da assegnare, in base
ai livelli quantitativi e dell’importanza cul-
turale della produzione svolta, alla rego-
larità gestionale degli organismi, nonché
agli indici di affluenza del pubblico. Ri-
ferisce che l’articolo 5 provvede alla ride-
finizione delle funzioni e dei compiti del
gruppo pubblico cinematografico Cinecittà
Luce Spa; l’articolo 6 consente di inserire
nel registro pubblico speciale per le opere
cinematografiche anche le opere audiovi-
sive; l’articolo 7 reca disposizioni sull’Isti-
tuto mutualistico artisti interpreti esecu-
tori (IMAIE) e l’articolo 8 abroga talune
disposizioni normative in materia di spet-
tacolo non più attuali, fra le quali l’arti-
colo 14 del decreto-legge n. 159 del 2007,
al fine di restituire all’Amministrazione il
normale ambito di discrezionalità tecnico-
amministrativa nella scelta di merito sulle
procedure di affidamento in concessione
dei cosiddetti « servizi aggiuntivi » degli
istituti e luoghi della cultura.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con condizione (vedi allegato 3).

Il deputato Mario PEPE (PD) evidenzia
l’opportunità che sia potenziato l’apporto
ed il sostegno finanziario delle regioni nei
confronti del settore lirico-sinfonico.

Il senatore Paolo TANCREDI (PdL) os-
serva che in base alla vigente normativa il
sistema delle autonomie regionali contri-
buisce a fornire sostegno finanziario alle
fondazioni lirico-sinfoniche.
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Il deputato Luciano PIZZETTI (PD)
avanza rilievi critici sui contenuti del
provvedimento e preannuncia il proprio
voto favorevole sulla proposta di parere
del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Disciplina dell’attività professionale di costruttore

edile e delle attività professionali di completamento

e finitura in edilizia.

Nuovo Testo unificato C. 60 e abb.

(Parere alla VIII Commissione della Camera).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni).

Il senatore Paolo TANCREDI (PdL),
relatore, illustra i contenuti del provvedi-
mento in esame, teso a definire i principi
fondamentali dell’attività professionale di
costruttore edile e delle attività professio-
nali di completamento e finitura in edili-
zia. Osserva che l’articolo 1 dispone che il
provvedimento, nell’ambito della legisla-
zione esclusiva in materia di tutela della
concorrenza e della legislazione concor-
rente in materia di professioni, di cui
all’articolo 117 della Costituzione, reca i
principi fondamentali di disciplina per
l’accesso all’attività di costruttore edile.
Riferisce che l’articolo 2 reca la defini-
zione delle attività professionali in edilizia,
che possono essere svolte in forma d’im-
presa, individuale, societaria o cooperati-
vistica; l’accesso alla professione di co-
struttore edile è subordinato al possesso
dei requisiti indicati, che sono integrativi
di quelli già richiesti ai fini dell’iscrizione
al registro delle imprese o all’albo delle
imprese artigiane, disciplinati, sul piano
nazionale, dalla legge quadro per l’artigia-
nato 8 agosto 1985, n. 443, e dalle nor-
mative regionali vigenti in materia di ar-
tigianato. Si sofferma quindi sull’articolo
3, che prevede l’istituzione della Sezione
speciale dell’edilizia presso ciascuna Ca-
mera di Commercio e sull’articolo 4, che
disciplina i requisiti di idoneità professio-

nale del responsabile tecnico e del respon-
sabile per la prevenzione e la protezione
individuati all’interno dell’impresa eser-
cente le attività professionali in edilizia.
Osserva che gli articoli 5, 6 e 7 riguardano
i requisiti di onorabilità, di idoneità mo-
rale e professionale richiesti per l’esercizio
dell’impresa; il venir meno dei predetti
requisiti comporta, ai sensi dell’articolo
12, la sospensione e decadenza dell’atti-
vità. Evidenzia che l’articolo 8 dispone che
con decreto del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti e con la
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome
di Trento e Bolzano, sono definiti i pro-
grammi di apprendimento, i livelli di ap-
profondimento, le modalità per la forma-
zione delle commissioni d’esame e per
l’accreditamento degli enti autorizzati allo
svolgimento dei corsi e al rilascio dell’abi-
litazione professionale del responsabile
tecnico; le Regioni provvedono alla rego-
lamentazione dei corsi di apprendimento e
dello svolgimento delle prove. Sottolinea
che l’articolo 9 reca i requisiti di capacità
organizzativa che devono essere posseduti
all’atto dell’iscrizione alla sezione speciale
dell’edilizia; l’articolo 10 stabilisce i com-
piti delle camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura in materia di
verifica dei requisiti richiesti per l’iscri-
zione al registro dell’edilizia e di controllo
periodico sulla sussistenza dei requisiti
medesimi; l’articolo 11 dispone che le
Regioni possono prevedere sistemi pre-
mianti a favore delle piccole e medie
imprese del settore che applicano le mi-
sure previste all’articolo 11, commi 3-bis e
5 del decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81, mentre gli articoli 13, 14, 15 e 16
riguardano, rispettivamente, specifiche
previsioni sul periodo transitorio, le san-
zioni amministrative per il mancato pos-
sesso dei requisiti, le responsabilità del
direttore dei lavori ed il monitoraggio dei
comuni sulle accertate violazioni.

Il deputato Mario PEPE (PD) esprime
rilievi critici in ordine ai contenuti del-
l’articolo 8, che regola aspetti inerenti
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all’organizzazione dei corsi di apprendi-
mento e dei programmi di studio che
dovrebbero essere riservati all’esclusiva
competenza regionale.

Davide CAPARINI, presidente, rileva
che l’articolo 8 assegna taluni compiti
programmatori alle regioni, che dovreb-
bero attivarsi con celerità entro i tempi
stabiliti dalla norma.

Il deputato Mario PEPE (PD) ravvisa
l’esigenza che sia semplificata la disciplina
recata dall’articolo 8 in relazione ai profili
della organizzazione dei corsi di appren-
dimento e dei programmi di studio ivi

contemplati, in conformità all’articolo 117
della Costituzione che riserva alla legisla-
zione dello Stato la determinazione dei
principi fondamentali nelle materie a le-
gislazione concorrente.

Il senatore Paolo TANCREDI (PdL),
relatore, dichiara di condividere le consi-
derazioni svolte dal deputato Pepe; for-
mula quindi una proposta di parere favo-
revole con condizioni (vedi allegato 4).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.25.
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ALLEGATO 1

Disposizioni in materia di semplificazione dei rapporti della Pubblica
amministrazione con cittadini e imprese e delega al Governo per
l’emanazione della Carta dei doveri delle amministrazioni pubbliche
e per la codificazione in materia di pubblica amministrazione.

(C. 3209-bis Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato il testo del disegno di legge
C. 3209-bis Governo, in corso di esame
presso la I Commissione della Camera,
recante disposizioni in materia di sempli-
ficazione dei rapporti della Pubblica am-
ministrazione con cittadini e imprese e
delega al Governo per l’emanazione della
Carta dei doveri delle amministrazioni
pubbliche e per la codificazione in materia
di pubblica amministrazione;

valutato che, con riferimento ai di-
versi aspetti del provvedimento, assumono
rilievo materie quali l’ordinamento e l’or-
ganizzazione amministrativa dello Stato e

degli enti pubblici nazionali, l’ordine pub-
blico e sicurezza, lo stato civile e anagrafi,
l’ordinamento civile e penale, la previ-
denza sociale e la tutela dell’ambiente,
riconducibili alla potestà legislativa esclu-
siva dello Stato, ai sensi dell’articolo 117,
secondo comma, della Costituzione;

evidenziato che le previsioni di cui
agli articoli 2, 5, 9 e 24 del provvedimento
attengono a profili di competenza regio-
nale, prefigurando meccanismi di raccordo
tra i diversi livelli di governo statale e
regionale;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 2

DL 40/10: Disposizioni tributarie e finanziarie urgenti in materia di
contrasto alle frodi fiscali, di potenziamento e razionalizzazione della
riscossione tributaria, di destinazione dei gettiti recuperati al finan-
ziamento di un Fondo per incentivi e sostegno alla domanda in

particolari settori (S. 2165 Governo, approvato dalla Camera).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge 25 marzo 2010,
n. 40, approvato dalla Camera e in corso
di esame presso le commissioni 6a e 10a

del Senato, recante disposizioni urgenti
tributarie e finanziarie in materia di con-
trasto alle frodi fiscali internazionali e
nazionali operate, tra l’altro, nella forma
dei cosiddetti ‘caroselli’ e ‘cartiere’, di
potenziamento e razionalizzazione della
riscossione tributaria anche in adegua-
mento alla normativa comunitaria, di de-
stinazione dei gettiti recuperati al finan-
ziamento di un Fondo per incentivi e so-
stegno della domanda in particolari set-
tori, su cui la Commissione ha reso
parere alle commissioni riunite VI e X il
21 aprile 2010;

considerato il comma 3 dell’articolo
2, che prevede che, con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, di
concerto con il Ministro dello sviluppo
economico, vengano adottate disposizioni
attuative della disciplina in materia di
autoservizi pubblici non di linea, anche
per definire gli indirizzi generali per l’at-
tività di programmazione e di pianifica-
zione delle regioni, ai fini del rilascio, da
parte dei comuni, dei titoli autorizzativi;

preso atto, ai sensi dell’articolo 5, delle
disposizioni volte ad ampliare le tipologie
di interventi rientranti nell’attività edilizia
libera;

evidenziate le ulteriori modifiche ap-
portate al testo;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) sia precisata, all’articolo 2, comma
3, la portata delle norme che rinviano ad
un decreto ministeriale l’introduzione di
disposizioni destinate a definire i principi
fondamentali della materia, nonché gli
indirizzi generali per l’attività di program-
mazione e di pianificazione delle regioni;

2) sia previsto, all’articolo 4, comma
7, il coinvolgimento degli enti locali inte-
ressati nel procedimento di revoca e di
riallocazione del finanziamento statale
previsto per l’opera « Sistema di trasporto
rapido di massa a guida vincolata per la
città di Parma »;

3) sia altresì previsto, all’articolo 5 in
materia di semplificazione delle procedure
relative agli interventi edilizi ivi richia-
mati, che sono fatte salve le più restrittive
disposizioni previste dalle leggi regionali.
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ALLEGATO 3

DL 64/10: Disposizioni urgenti in materia di spettacolo e attività
culturali (S. 2150 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge 30 aprile 2010,
n. 64, in corso di esame presso la 7a

Commissione del Senato, recante disposi-
zioni urgenti in materia di spettacolo e
attività culturali;

considerato che le norme del testo
attengono ad ambiti materiali di compe-
tenza legislativa esclusiva dello Stato, quali
« ordinamento e organizzazione ammini-
strativa dello Stato e degli enti pubblici
nazionali » e « tutela dei beni culturali »,
richiamati all’articolo 117, secondo
comma, lettere g) ed s), della Costituzione;
rilevato altresì che lo specifico ambito
della valorizzazione dei beni culturali e
dell’organizzazione delle attività culturali

inerisce a profili di competenza concor-
rente Stato-Regioni;

valutato che sugli schemi di regola-
mento adottati dal Governo per la revi-
sione dell’assetto ordinamentale e organiz-
zativo delle fondazioni lirico-sinfoniche è
acquisito il parere della Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 della legge 28
agosto 1997, n. 281;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

all’articolo 1 si preveda, attraverso lo
strumento dell’intesa, un accordo tra Stato
e Regioni al fine di regolare le procedure
e le modalità d’intervento sull’assetto or-
dinamentale e organizzativo delle fonda-
zioni lirico-sinfoniche.
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ALLEGATO 4

Disciplina dell’attività professionale di costruttore edile e delle attività
professionali di completamento e finitura in edilizia (nuovo testo

unificato C. 60 e abb.).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria com-
petenza, il testo unificato della proposta di
legge C. 60 e abb., in corso di esame presso la
VIII Commissione della Camera, recante la
disciplina dell’attività professionale di co-
struttore edile e delle attività professionali di
completamento e finitura edilizia;

considerato che il testo in esame reca
norme in materia di professioni, afferenti
alla competenza concorrente Stato-Regioni
ai sensi dell’articolo 117, terzo comma, della
Costituzione, nonché in materia di « tutela
della concorrenza », attribuita dall’articolo
117 della Costituzione, secondo comma, let-
tera e), alla esclusiva competenza statale;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) sia precisato che le disposizioni
recate dal testo in esame debbano far salve
le competenze costituzionalmente ricono-
sciute alle Regioni ai sensi delle previsioni
del titolo V, parte seconda, della Costitu-
zione, prevedendosi in particolare forme
di concertazione e intesa con le autonomie
regionali in ordine all’attuazione del prov-
vedimento medesimo;

2) sia semplificata la disciplina di cui
all’articolo 8 in relazione ai profili della
organizzazione dei corsi di apprendimento
e dei programmi di studio ivi contemplati,
in conformità all’articolo 117 della Costi-
tuzione che riserva alla legislazione dello
Stato la determinazione dei principi fon-
damentali nelle materie a legislazione con-
corrente.
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